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Il voto del Comune sulla convenzione con l'ENEL 

Montalto 
fa pace 

con l'atomo 
La M C I I . I iiiii-1 t-.ti<• to in t «•-

l e m m i » |irojiu 1-<HÉ- — e non 
c|ili• i<11 » Iri-n.wilc » — dello 
«viluppo ili-li" >I^I icollui.i r 
( I r l l ' i roimmi.i ili-I rmii| i i endu
r i» . I.)ll»-lii. ncll.i Ml.l -n-l«in-
7.1 più pioConda, il « ip i i f ic l to 
ilei \n l i i i|i'| r i i i i - i^l in riiniil-
II.ile ili Molit. i l ln ili ( .1-11 o l'In-
li.i il.ilo inalili,ilu al -nutrirò 
> f l a l i l i i l l i i l i «iiil.irr raccor
do culi ri ' .ni ' l |HT l.l l l ' . l l i / -

7,i/iinic ilrl l . i cellii;ilt- ili l'imi 
elei (..ni», in i . \ un alimi ili 
d i - l .m/ . i il.illc prime cl.iinoio-
»•• p to l r - t f ( r l ic . \<i «letto. iar-
rn^lirv .ino in un unirò r.li-
ilei olir legittimi' i i i l i i e - le ili 
»iel lre/ / . i i l i l l . i pnpnla/iiuii- <-
un ili-r;:no pin\or . i tui io ili 
l i n i iml i \ iilu.ili gruppi rlie -i 
I l . l -roinle\ ,nlo i l i i ' lni la ni.i-
•clii-ia I I I ' I I ' K . i i i l i innlr . i l i-nin 
f r i i lo^ i ro i>) <ono -lati '•puz
zali \ i . i i p ie^ iu i l i / i il i azio
nali — più o meno in Intona 
felli- - e j:li ai iiniiienl j t- i 
Ioni ila i ini iala 

l II l i - l l l l . l lo Ì l l l | ioll . l i l le, iluil-
qui ' , al ipi.ile li,inno n u i n i i - i i 
- - »• i|iie-|o è un fallii e- l ie-
tn.uiii'iili' - i^ui l i r , i l i \ o — le 
in ^ a n i / / . i / inni - imi.u .ili e ili 
nia--a. i ci i tui l ini . i parl i l i pn-
l i l i r i (lemuri alici più r r -pon-
(>.il>ili, compresa una parie 
flell.l Mr-*a neiiioera/.iii O i -
f l iana. \.' p i r \ a l - o . cioè, il 
III i-11 ti In ilei confronto. .Sono 
• tali po-l i al ren i lo ilelle 
faille <li-cll--ioiii . ilelle le i i l i -
liaia e cenliliai.i ili incoll i l i e 
ili a--eiiili lec. i temi leal i ilei-
la -ii ine / / . i 11• ••_;Ii impiant i . 
delle ir.iian/ic ili -vi luppo ilel-
recnnoinia della /orni \ incu
lala alla forte Mira / ione aj i i i -
eola del rompiei i -ui ' io. al tu
r i - ino. a l l 'e i l i l i / ia . 

I.e im l i ra / ion i . i propell i , le 
riel i ie- le e le e-,i;;cii/e »ene-
ra l i <oiii> così coni luì ti- nella 
bozza ili i n n i e i m o i i r elle ol>-

li l i?lieià T I ' .NKL ad . i l tenei- i . 
nella la - f ili co-lni / ioi i i - e di 
^e-l iune i lcl l ' iuipianlo. ai e i i -
le i i di f i in/ ioual i tà. di -ii li
re/ / . . i . di apei l iua al colili ol
io e alla vigilanza. K non \a 
-olluvalutata m a i n i l e la pol 
lala del -urce--<> ilenioi i al n u 
e popolale conilo i Icula i i \ i 
dell'ii Lille elell l ieo » di ini
ziare i Li\ 111 i prima della I Ir
ma della i-uni el i / ioni ' . \ppn>-
fittando i |eira-»i 'n/a del od
ie rno - che in alcuni mo
menti lia -f ioralo Li \ e i a e 
propria latitanza l ' 1 ' M . L 

'•••filiti. Il.l più Mille i r icalo 
di prevaricai e le dei i-ioni 
i - l i lu / io i ia l i . eompienilii l i l ie -
l i e attivila diver-e. ai ipiali 
-i è -uliilo oppu-la la piotila 
n-a/ione delle auloii là aiitnii-
n i - l i a l i i e locali e della Ite-
JI ÌOI IC. 

'l'itilo ipie-lo è -lato l iaini i -
lato dalle fot /e i e-pon-alii l l 
di Mnnlal lo H I un ul iei ioi i -
molivo di pie- - ioue nei con-
I • • • 1111 del ^oveiini I- non 
è un e.l-o elle pi H|il io f ior i l i 
fa -ia venuto In - lan/ iani rn lo 
di I lenia mi l ia i i l i di l ite da 
i l ive-l ire per lo - l i luppo del 
compre n-nriti — per chiede
re e -ollcciliire un inleiveli lo 
eoeiciile con le deci-ioni adot-
lale dal l'ai lamento. 

Ora . cnmumpif . -i pongono 
o l i ie l t i i i nuovi e più imme
diat i . Si dovià vigilare pe i -
che len^.ino effet l i i amenle 
pi i i ilcjii.it•• le ditte imlu- l r ia -
li e le impre-e ailiniiine loca
li pei lutti i lavui i i oli.ilei a-
li alla t'entrale. Si dovià fall
ili modo che . - Ì . I I IO l i -pel la t i 
uli impi-'jiii - i i i r . i - - i in / ione 
di mano d'opeiii del po-lo e 
-u i r . ivv io dei cor-i di (piali 
f ica/ ione profe-- ionale. Si do
vrà pieleinlei e e-lreina chia-
IC/ / . I lieir.i^niii(lir,i/.ioiie (le
nii appalt i . 

Sorpreso a bordo di una « 500 » rubata, aveva sparato all'impazzata 

«Non capivo cosa facevo» dice piangendo 
il carabiniere che ha ferito 2 colleghi 

Ancora molto gravi le condizioni di Giovanni Rossetti e Ciro Bonfitto, ricoverati entrambi con 
la prognosi riservata - Il feritore interrogato ieri in carcere dal magistrato - Ancora sotto choc 

Chiuso in una busta a Ost ia 

Riaffiora in im canale 
il corpo di una neonata 
La piccola aveva dieci giorni - Era stata parto
rita molto probabilmente in clinica o in ospedale 

Il cor|M) di una neonata 
racchiusa in un sacco di 
circa dicci giorni è «Ilio-
rato ieri mattina nelle ac
quo del (anale dei p e r a 
tori ad Ostia. K' .itato un 
muratore d ie Lnorava -ali
la darsena a -.collere per 
primo il corpu ino e a da
re l'allarmi". Su! posto si 
è immediatamente reci to 
il c.i|M) della se/ione orni 
cidi della squadra mobile. 
dott. .lovinella. La piccola 
.salma è >tat.i ti apportala 
a Roma all'i.stituto eli me 
diana legale. La neonata 
era chiusa in una bu>ta 
di plastica che recava la 
scritta « Paris >. 

L'infanticidio presenta 
particolari agghiaccianti: 
la bambina, infatti, sareb-
IK- nata normalmente e so 
lo dopo dieci giorni di vi
ta qualcuno - - ma a que 
^to riguardo le indagini re 
a s t r ano il buio a^oluto — 
ha deciso di annegarla. Da 
un primo esame eli et l'iato 
sul corpo della piccola ri 
.sulta che la sutura ombe 
licale (la chiusura. cioè. 

('ella ferita lanciata dal 
taglio del cordone che uni 
\a il leto alla madre) è 
stata eseguita perfetta 
mente: tome se la piccola. 
quindi. fo~>se stata parto 
n ta regolarmente in clini
ca o in un ospedale. Alla 
presenza, comunque, di un 
sanitario 

Dopo, come si è detto, la 
piccola è stata lasciata vi 
\e re forse per dieci gior 
ni I n delitto, dunque, me 
dilato prima di essere ese 
unito, che si di.ico.tta. per 
questo, da altri simili con 
.-.limati nel giro dei pochi 
attimi che seguono un par
to disagiato all'ombra del 
la « vergogna A e della di 
spera/ione. In mano agli 
inquirenti, per ora. solo la 
labile traccia della scritta 
< Paris » sulla busta in cui 
è stata racchiuda la picco 
la prima di e.-^ere gettata 
nell'acqua. 

Le indagini, intanto, pitti 
tano ver.io gli ospedali e 
K cliniche della provincia 
di Roma per fare luce sul
l'intera vicenda. 

Poche irasi. balbettate tra ! 
*'.v.<iìv.oy.?i di un p.anto ;rre 
frenabile. qua.-,i ì .-tencc 
« Non so perchè l'ho fatto. 
non ho capito piu nulla. 
L a u t o l'avevo rubata per an 
darci in giro, ho sempre de 
siderato un macchina... ». E 
tut to quello che tino.a ha 
saputo dire ai magistrati Gae
tano Carfo. il carabiniere di 
ciannovenne che l'altra sera 
ha ridotto >n fin di vita duo 
suoi collochi '.he Lave/ano 
.sorpreso a bordo di una 
« 500 /> rubata 

Le condizioni dei tent i , in 
tan to continuano ad essere 
gravi Sia per 1! bngail.er" 
Giovanni Rossetti, di 32 -inni, 
che per il carabiniere • Gir > 
Bonfitto di 23 anni, la prò 
gnosi resta r.servata Le 
maggiori preoccupa?ioni s-
continuano a nutrire per 
Hontitto: il suo .movane tisico 
reagisce, ma il proiettile che 
!'ha raggiunto all'adcionv ha 
provocato lesioni motto ,• rie 
La pallottola trai.Ino ')> ha 
intatt i buci to l'intesPno e .' 
fegato I! carabiniere è -,'a'o 
sottopo.-to ad una lunira op'1 

razione ed o:a •.iene tenuto 
.-otto o.s.st r \a/ :one. ionie pu
re il br.gacbere Robet t i , che 
era stato colpito al petto. 

Il giovane militare che hii 
sparato è rinchiuso dall 'altra 
sera in una cella d'isoianien 
to del carcere di Regina Coc-
li. Dopo essere stato ascolta
to soluto dai .supenori. Gac 
tano Scarto e staio ieri in
terrogato dal ,-os*it / > piocr 
latore della Repubblica S-
via. che ri'nce l'inchiesta. 
Tra* t a odo.-! di reati comp.u i 
al ih Inori de! servizio. .Lia* 
li. :1 carabiniere viene giud 
ca 'o d'i' 'a ma'ji.st rat lira ordì 
nari.i. Le accu-e contest i t e fi
nora sono- duplice tentativo 
di omicidio, lesioni graviss 
me e l imo 

Sull'interrogatorio di ieri 
non si sono appresi rtio'.t: 
particolati. Il riserbo degli 
investigatori, intatti , ques'a 

volta è più stret to del solite. 
com'era prevedibile Sembra 
comunque certo t h e il ma 
Bistrato non sia tinora riuscì 
to a chiarire tut t i gli aspef . 
della vicenda. Gaetano Sca r 

fo. a quanto si e appreso 
sarebbe ni preda a un vero 
choc. Piangendo in continua 
zione, si sarebbe limitata a 
dire che l'auto - di proprie 
tà della moglie di un magi
strato della corte det conti - -

CRITICHE DELLE LEGHE 
PER LE DELEGHE 
ALL'ASSEMBLEA 

SINDACALE 
Il coordinamento provincia

le delle leghe dei disoccupati, 
aderente alla tederazione uni-
t a n a C G I L C I S L U I L lia e 
me.-.so un comunicato nel 
quale « giudica negativamen
te la decisione presa dalla 
Segreteria della Federazione 
unitaria provinciale, di no 
minare la delegazione dei di
soccupati alla Conferenza 
nazionale dei quadri snida 
cali secondo un criterio di 
di divisione dei delegati tra 
confederazioni il alla CISI, 
e 1 alla CGIL, a Roma e 
1 alla UIL per la Regione i <>. 

« Crediamo che in questo 
modo si rein 'roducano crite
ri di pantetici tà che non «io 
vano alla costru/.ione del
l'unità sindacale in generale 
e tantomeno ad un movi
mento. nato sin dall'inizio 
su base unitaria dentro al 
sindacato. Intat t i per quan 
to riguarda la realtà delle Le 
glie a Roma questa acelta 
mortifica la realta del mo 
vimento doi disoccupati nco 
noscendo all'UDOG isara un 
delegato UDOG per la CISL». 
Una rappresentatività che 
e.sso non ha. premia l'atteg
giamento di tale organizza 
zione te.so a non riconoscersi 
dentro le s t rut ture unitarie 
del sindacato, cioè le leghe 

l'aveva tubata ti 4 febbraio 
scorso con l'unico .-copo ('. 
adoperarla « Desideravo da 
tempo una macchina — a 
vrebbe raccontato - non ho 
mai potuto comprarmela. . ) . 

Sulla feroce reazione che 
ha avuto quando è ta'-> 
sorpreso dai (Olleghi. (Lieta 
no Scarfo non sarebbe mise 
to a spiegare nulla. « Non m: 
sono accorto neppure il 
quello che tacevo», .s. sarti» 
be gni-stificato davanti al m ' 
gistrato. Gli investigato»-
contano d: ascoltare nuova 
mente il carabiniere qunadc 
avrà superato lo choc 

11 drammatico episocl'o 
come si ricorderà, è avvenu' > 
attorno alle 17 dell'altra s«:n 
airo.stien.se. in via di Por 'o 
fluviale II bugadieie Ro,s> 
ti e il carabiniere Honlitu 
erano a bordo di una < :a/. 
zella >, .n servizio (piando --» 
no s 'ati avvicinati dalla -ve 

t ia ' ( " » prietana della « 500 
le aveva .s orto !a Mia auto 
.n mezzo al trai lieo La p>* 
inizila ha ni.seL'uito l'ut tirar»,' 
bloccandola .subito dopo. In 
vitato ad esibire 1 (locumen1: 

Gaetano Scarfo ha e.-cl imaWi 
« Sono un collega » T'i 
.strando il tesserino dell'Arma. 
Quando gli altri carabinieri 
hanno ta t to >per controlbuf 
la targa della « 5>00 ». - n i 
frontandola con l'elenco delie 
auto rubate, e .scattata In 
reazione: Gaetano Scarfo ha 
strappato il suo tesser.no 
dalle mani del collega e ? m 
temporaneamente ha .spaia'c 
cinque colpi con la .sua ,)i 'o 
la d'ordinanza, una « Borei 
la >• calibro 9 II br.sr.ul'.-it 
Rossetti e il carabiniere P.'-M 
fitto sono caduti a terra « r 
za avere nemmeno il tempo 
di reagire 

Dopo ave! I-rito : .cM'" , ;i: 
Scarto è fuggito a piedi eia 
rendo lungo la via C>.st;_:i.sc. 
Fatti cento metri e stato 
bloccato e disarmato da un 
agente di polizia di pa.ssagg.o 
e da un visnle urbano. 

Fuori uso per una bomba 
i semafori al Flaminio 
Tratlico caotico |>cr tutta la giornata, ieri, nella /«ma di 

piazzale Flaminio. do|x> l'attentato dinamitardo dell'altra notte 
contro la centralina dei semafori Per riparare i danni occor 
reranno alcuni giorni: intanto si \ a avanti (on l'aiuto ilei vi 
itili urbani, che Ini da ieri mattina -i sono adoperati per evi 
taie initorglu di auto. Il m-to terroristuo fricra non e st ito 
rivendicato d<\ alcun.i torma/ione La centralina si in.dorica 
distrutta è proprio quella (he -i all'accia su p . a " a t l-'.aminio. 
davanti alla Banca Popolar» di Milano, e the regola eiique 
gruppi di semafori. Poco do|x» la mezzanotte di ieri, quando 
era gi.i .n fun/ioiu .1 giallo ,ui lutei mi'teu/ i si e u.l.ta una 
forte esplo-ione Le prime pattuitile della poh/ia munte sul 
posto hanno Luto fatici a capire I I K I 1O--I S I K I I - - O Poi. in 
\eee. ci si e ai e orti che la i entralma -einaforKa eia prati 
eamente sventrata. Secondo gli artdi, ieri 1 terroristi .si sono 
serviti di una carica di polvere nera lollegata ad una miccia 
a lenta combustione Scila foto- la icntrahn.i distrutti dal
l'ordigno. 

— 1 

DC romana: « confronto » a parole, ma ogni pretesto è buono per attaccare la giunta 

Divisi su tutto, uniti nel dire no 
La vicenda dell'UCCE, il « caso Pala », persino la malattia del sindaco Af
gan sono stati per i democristiani solo occasioni per una politica di scontro 

DOMANI SI CONCLUDE 
CON PETROSELLI 
L'ATTIVO DEGLI 

OSPEDALIERI DEL PCI 
Si conclude domani, con V 

intervento del compagno 
Luigi Petroselli. segretario 
del comitato regionale del 
PCI. l'attivo dei lavoratori 
ospedalieri comunisti che si 
è aperto venerdì sera con u-
na relazione del compagno 
Giorgio Fusco, responsabile 
del settore sani tà e sicu
rezza sociale della Federa 
zione. 

GIOVEDÌ' ASSEMBLEA 
DELLA FLO REGIONALE 

PER L'ACCORDO 
REGIONE-SINDACATI 
Il direttivo della FLO prò 

vinciate sottoporrà giovedì 
prossimo all'assemblea dei 
quadri sindacali e delle stria 
ture della federazione remo 
naie lavoratori ospedalieri il 
documento d'intesa tra regio
ne e sindacati siglato il 3 feb
braio scorso Ne dà notizia la 
FLO provinciale, in un do 
cumento nel quale tra l'altro 
FI .specifica che l'organizza
zione ii assume in positivo la 
linea portante > dell'accordo. 
Una commi.s-sione unitaria 
formata da rappresentanti 
della C G I L C I S L U I L è sta 
tn mi-ancata di indicare al 
l'Assemblea remonale un prò 
petto applicativo dell'intesa 
racmunta con la Regione. 

CONTINUA 
L'OCCUPAZIONE 

ALLA FARA 
DI POMEZIA 

— La fabbrica, alme 
no a quanto dicono i proprie 
tari , è in crisi: ma la cassa in 
tegrazione non potrà esserci 
per tutti . Q u o t a , è l'assura ri
chiesta della FARA, l'azien
da di >< roulotte* » di Pome 
zia. occupata da più di quin
dici storni contro la minaccia 
di l iqu ida tone . La direzione 
in pratica vorrebbe sce 

• p:icre chi dei ventisette "a 
i voratori dovrebbe andare m 

cassa mteerazione. Per eli 
nitri, non e: sarebbe nulla 
ria f a r e licenziati. LTna posi 
n o n e che. o w i a m c n t c . i sin 
dacat ; .-ono .menzionati a 
bat tere Int . imo l'occupazione 
continua. 

La cronaca romana del quo
tidiano della DC da un po' 
di teni|)o in qua è particolar
mente impegnata — in sin
golare e preoccupante sinto
nia con alcuni organi di stani 
pa delle forze Più retrive e 
conservatrici - - in una rozza 
campagna contro il sindaco 
Argan e la giunta capitoli
na. L'obiettivo — assai poco 
costruttivo, nonostante le ri
petute dichiarazioni di voler 
perseguire una linea di con
fronto — sembra essere esclu
sivamente quello di provocare 
in tutti i modi possibili incri
nature e rotture noi rappor
ti di solidarietà e di fiducia 
tra le forze della maggioran
za. 

F.mblematica. a questo pro
posito. è la vicenda della 
ITCK. La giunta capitolina 
aveva espresso l'orientamen
to di riesaminare i rapporti 
del Comune di Roma con 1" 
Linone delle capitali europee. 
a seguito della M'arsa sen 
sibilità democratica mostra 
ta in occasione della fmja di 
Kappler (liquidata dal l ' ITCE 
come questione ^municipale» 
e quindi non mer:te\ole ili u 
na adeguata pre-a di posizio
ne). confortata, inoltre, dalla 
posizione fortemente critica 
csprc-sa alla funzione curo 
poista delITCCK dalla città 
di Londra, che da quell'orga
nismo è uscita. Pote\a esM?re 
dunque — quella del dibattito 
in consiglio comunale — un* 
importante occasione offerta 
a tutte le forze democratiche 
per una riflessione unitaria 
sulla funzione e ruolo d: Ho 
ma nel proevs-o di io-trii 
zione dell'unità europea. 

Mentre da parte deLe for 
/.e di maggioranza qui sta oc 
catione si è \ohr.a coglie
re con ia presenta/ione di un 
ordii»,- del c o r n o un.tar.o e 
aperto ^j parte del gruppo 
democristiano in Camp.dog] o 
— arroteato -ti una '..nea d. 
difesa a c n t u a delITCCK — 

si è rifiutata ogni conver
genza unitaria 

Non si trattava dunque del
la sincera preoccupazione eu-
ropeista di vedere attenuati 
i legami di Roma con :i re 
sto delle capitali europee. 
quanto soprattutto della vo
lontà di prendere a pretesto 
1TCCK per scatenare una 
scomposta campagna contro 
il sindaco Argan. il Partito 
comunista, la giunta capito 
Ima. 

Non si è ancora spenta 1" 
eco di quelle polemiche che 
già si manifestavano nuovi 
segni di questa \olontà di 
inasprimento dei rapporti po
litici. Persino il malore che 
ha colpito il sindaco — al 
quale va tutta la nostra sti
ma e l'augurio di pronta gua
rigione — è stato utilizza
to per un attacco volgare al
la stia persona. 

Anche sul cosiddetto *ca-o 
Pala* il quotidiano della DC 
si mbra intenz.onato ad im
bastire un ntio\o tenta tho di 
di»..sione e di rottura nei rap 
j)oru tra le forze politiche 
della maggioranza. PCI e PS1 
liquidano gli alleati del PSDI • 
titolava ieri l'organo demo
cristiano. rendendo co-i espli
cito l'obiettivo d: md» U>I.re la 
maggioranza contrapponendo 
comunisti e sociali-'.i .il Psdi. 
Il quotidiano democr.stiano — 
i'iiniio nella capitale che non 
abbia trovato parole <L ap
prezzamento per la sen< bihtà 
mostrata dall'on. Pala nel 
compiere autonomamente un 
gesto. i>t:tuzio:ialniiiìte non 
Hmii'i). che ma; ne--uno 
nelle pas-ate ani:r.:n:-tra 
/io:', guidate dal! ì DC lia 
a\u"o il coraggio di e omo.e 
re — d.nientica o finge di 
d monticare le parole. < he 
no. qui riconfermiamo, d. u 
naninv apprezzamento a Pa 
la espresso ;n ut: !<»ro co 
manicato dai capigruppo dei 
!a m.'gg'oran/ i 

Non sapp.amo -t ( la tro a 
tj.,o-ta \ " ' iTta il: - .n i t ro i e 

tutta la DC romana. Quel 
Io che non possiamo fare a 
meno di notare è il divano 
crescente che si manifesta 
tra una situazione di emer 
gonza nella quale a livello 
nazionale tutti i partiti de 
mocralici — compresa, non 
senza ambiguità, la DC — 
si sforzano di stabilire più 
stretti rapporti di solidarietà. 
e una situazione locale nel 
la quale la DC non solo non 
si fa carico di ricercare — 
pur da una diversa colloca 
zione — quella solidarietà che 
la drammaticità dei proble
mi richiede, ma conduce una 
opposizione che si rivela inca
pace di andare al di là di una 
sterile e pretestuosa pratica 
dilatoria. 

Poiché non viene avanzata 
— né può esserlo — alcuna 
proposta politica alternativa. 
una simile opposizione può 
solo lasciar spazio a una \o 
Ionia di pura e semplice di
sgrega/ione del quadro poli 
tico iisc-i-to dalle elezioni del 
2tl giugno; e quindi, dal mo 
mento ino mira di fatto ad 
aprire un \uoto poìitico. ni: 
r.accia la -tossa vita domo 
cratica della città. 

Ro-ta <\,\ chieder-i se un si 
nule rocnoso atteggiamento 
politico dipenda sempheemen 
te dalla volontà delle \ a r i e 
correnti DC di sopraffarsi 1" 
un l'altra isicehé la sola u 
ruta per e-«e possibile fini
scono por trovarla unii amen 
te in una opposizione rozza e 
priva d. contenuti) ovvero 
derivi dalle perduranti ineer 
tozzo che contraddistinguono 
allo stato degli atti il partito 
democristiano di Tronte al 
problema della -oluzione de! 
la cri-i d; governo In tal 
- tn-o ! modo in cu. la cri 
-; vorrà risolta costituirà u 
na vera e propria cartina d: 
tornasole per miserare la DC 
aneiu a livello degì. or.t: io 

cai. 
Antonello Falomi 
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cooperai iva 
commerciale prciic.sJìna 

U COOPERATIVA COMMERCIALE PRENESTINA s. r . l . 
COSTITUITA TRA COMMERCIANTI, ACCETTA NUOVI SOCI. 
Possono sottoscrìvere le quote: 

i COMMERCIANTI, i DETTAGLIANTI, gli ASPIRANTI all'ATTIVITÀ COMMER
CIALE che: 

a) Sono iscrìtti al R.E.C.; 
b) Intendono estendere la loro attività; 
e) Hanno I requisiti previsti dalla Legge 11 giugno 1971 n. 426. 

La cooperativa si prefigge di ASSISTERE ed ORGANIZZARE i soci nell'esple
tamento di quelle attività necessarie allo svolgimento del loro lavoro ed in 
particolare, avendo a disposizione locali adatti alla organizzazione di 

un centro commerciale, è in grado di procurare ai soci 
finanziamenti agevolati a medio termine. 

Per INFORMAZIONI: 

\ Rivolgersi alla Sede della Cooperativa - tei. 857551 - 855091 Ti'tti i giorni feriali dalle 14 alla 18. 

FIERA 

DELL'ARREDAMENTO 

SORA 
15-30 APRILE 
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